
it
ane
,dd'llffi

Bollettino
Chiese Cristi

PADOVA

Pastore: Enzo Specchi

AGOSTO

Evangeliche

VICENZA

Tel. 0M4/414052

198 9 N. 20

Dìrettor< re:ponsabil:: VINCENZO SPECCHI
Aurorizziore Tribu:ale \ricenza n 5:8 del 27
Reduione: VJNCENZO SPECCHI - C P. I6 ,

r l98E
350.10 Grisignano dj Zocco (\ I)

Spedizione jn abbonamenro Pos(ale grupÉo lll/'70%
l\.lensile - TASS-A RISCOSSA - T.dXE PERCUE
Ulficio Postaìe Yicenza Ferroria (lralt )

HEDITANDO LA PAROLA

tA IUCE E LE TENEBRE

Qual'è la base della vepa collunione
tra fratelli?

In 1 Giovanni 1:7 troviano ecritto:
"Ma ae cenniniano nella luce,
coa'Egli è nella luce, abbian
conunione l'uno con Iteltro, e il
aangue di GESU', suo Figliuolo, ci
purifica da ogni peccEto".

E' pelese che la luce evidenzia,
mentre le tenebre nagcondono.
Quando ci sentiamo ripresi
interiornente vediano ciò che siano
reaLmente e questa è opera delIa
luce: "Ma tutte le cose, quando
aono ripreee dalla luce, diventano
ranifeste; poichè tutto ciò che è
ranifeeto è luce". - Ef. E:13 -

Quando siano indetti a fare e a
dire, o a non fare e a non dire,
per nascondere ciò che siano o che
abbiano conneaao, ecco che le
tenebre regnano in noi.
I I peccato ci i.nduce aenpre &
nascondere il nostro vero stato. La
consapevolezza del peccato indusse
Adano ed Eva a nascondersi fra gli
alberi del giardino ò,Eden, e Ia
etegea consapevolezza di peccato

a t anpa i rp mM owu,hùe&(u)- rdxeTwzr-vlm,m,r f

induce noi cristiani a nasaonderci
fra paraventi di app&renza.
Il peccato crea It illusione di
vederci diversi da ciò che siamo in
realtÀ. In realtà, eaao cre&
doppiezza, ci porta a fingere, fa
ricercare Itapparenza, fa acusare
noi stessi ed incolpare gli altri;
tutti atteggianenti che possiano
&ssumere con il silencio, son
parole od altri atteggiauenti. Ecco
quello che in I Giovanni llG si
chiama "il carnino delle tenebre,.

MoIti aono i nodi di identificare
iI peccator D& alla fine easo si
trasforma quasi Bellpre in una forua
di egocentrisuo.
Dove entra ltio entra il peccato e
anche se tentiano di lascherarlo
con una finta cordialità,
continuiano a canninare nelle
tenebre.

In contrasto con tutto ciò1 I
Giovanni 1:5 ci dice che "DIO è
luce" cioè Colui che rivela ogni
cosa, che nette ogni persona
davanti alla eua vera natura.
Lo stesso verso prosegue
aggiungendo: "..8 in Lui noD vi



aono tenebre alcunett.

In DIO non c'è niente che poasa
unirsi con Ia sia pur niniua
particella di tenebre che si annidi
dentro di noi.
Et ovvio perciò che non si può
camninare nella penonbra ed avere
conunione con Lui.

Se ci troviano avvolti in un nisto
di tenebre e di luce non possiamo
avere conunione con i nostri
fretelli, non si può avere vera
conunione con chi finge di eaaere
sincero, nascondendo così Ia sua
vera condizione; si resta separati
da una cortina di riservatezza,
non si pernette allo SPIRITO SANTO
di continuare in noi Itopera di
eantificaz ione.

Sottomettianoci alla volontè dello
SPIBITO SANTO, e abbandoniano
quell'io che vuole governare nella
nostra vita, allora s&remo nella
luce, cioè in CRISTO e uniti con iI
resto del Suo Corpo.
Facendo potreno dire cone PaoIo:
"fo ho conbettuto iI buon
colbattiuento, ho finito Ie coraa,
ho eerbata Ia fede; del rina,nente
ni è riservata la corona di
giustizia che iI SIGNORE, iI giusto
giudice, ui aseegnerA in quel
giorno; e non solo a Ee, DE anche e
tutti quelli che avranno anato la
aua apparizionet'. - II Tin.4z7/8 -

Gianni Palna

TESTIUONIANZA

"Ed essi risposero: Credi nel
Signor GESU', e sarai salvato tu e
Ia casa tua" - Atti 16:31 -

Questo versetto ha una particolare
inporta,nza per ne e ui dinostra
ancora una volta Ia fedeltà del
nostro SIGNORE. II prioo corhponente

della uia faniglia che
aI SIGNORE fu uio padre

convertl
SiciIia,

cinque a,nni fa. Egli ci parlò
subito della aua eepcrienza e un
po' alla volta tutti noi ci
avvicinanuo a GESUI.
In quel periodo nia nadre era a
Padova per subire un intervento
delicato ella testa, a causa di un
brutto nale che Ia affliggeva. NeI
nonento deI bisogno chiesi aiuto
per lei a DIO ed Egli ri rlspose
con gran potenza e gloria: nia
uadre fu salvata fisicroente e
apiritualrente.

Nei nesl che seguirono Ia auè
guarigione io fui nolto attlrato
dalle cose del SIGNORE, Da non
presi ancora la nia decisione. Solo
quando i niei genitori ritornarono
in Sicilia, qualcosa carbiò in ne.
Bicordo benissimo che Io conunicai
telefonicanente a nio padre, ed
egli ne fu felicisdino. Qualche
giorno più tardi, colto da un
infarto, iI nio papè se ne andò con
iI SIGNORE, dopo quasi dieci anni
di cure.
Con I'aiuto di GESUT auperai questo
profondo dolore accorgendoui che Ia
fede aumentava in ne giorno dopo
giorno.
Oggi, a diatanza di tre anni, non
riuscirei più a vivere aenza il
SIGNOBE vicino e Lo ringrezio tanto
dell'aiuto spirituale che ni ha
fornito per $ezzo di nio padre.
Adeeso confido neIIa proneaaa di
Atti 16:31 anche per Ia nuova
fauiglia che presto fornerò, aerpre
con iI Suo prezioso aiuto.

at
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BADUNO GIOVANILE "ADI"

24 giugno 1989: giornate calda,
traffico noderato.
Vicenza, una cittadina provinciale
tranquilla, adonbrata da nolti
viali aLberati e non ancora
soffocata dal caotico traffico
delle grandi città. Sede di
( eeÉ,ue pag . 5 )



rinouati teatri Palladiani e di
eltri 4ncora più uodesti cone iI
teatro Agtra.
Et stato proprio questtultiuo
teatro luogo di incontro per circa
500 giovani provenienti dalle
diverse chiese della Toscana,
delltErilia Ronagna, del Veneto,
del Trentino Alto Adige e del
Friuli Venezie Giulia. per queste
couunità dell'Italia Nord-Est il
24 Giugno è stato un giorno quasi
"gtorico" non tanto per it caldo
soffocante, presagio peraltro di
una estate ornai alle porte, quanto
per questo
giovanile.

prino incontro

II degiderio da tempo espresso dal
Conitato di Zona, di poter dare ai
giovani una tale occasione, si è
finalnente realizzato. Et stato il
prino incontro e certanente
I'inesperienza ha evidenziato Ia
necessità di nigliorie de
apportarer !& queeto non ha
inpedito al nostro caro GESUT di
essere presente neI nostro nezzo in
un nodo particolarnente dolce. TaIe
dolce presenza è stata la nota
caratteristica che ci ha guidati
dall'inizio alla fine
dell t incontro, quando sazi delIe
Sue benedizioni, giano ritornati
ciascuno aIIe proprie città.
Lt intento degli organizzatori ha
spronatoipresentianon
focalizzare gIi sforzi sulle forne,
Da sulla sostanza. Con tale
intento, iI residuo della corale di
Vicenza e Padova, residuo
giustificato per impegni di lavoro,
ci ha egregianente guidati alla
Iode del nostro ospite dronore,
Gf,gU, .

Sì, tecnicanente poasono fare
reglio e certanente ne possiedono
le capacità, na iI loro intento non
era una guida professionale, na una
guida quale espreesione dei loro
cuori per spronare i presenti ad
una gincera e profonda lode e
GESU"
Dopo alcuni canti e i saluti
portati dai fratelli responeabili
presentir si è passati alla
predicazione della perola di DIO
che naestrevolnente ci è etata
portata dal fratello Felice Loria.
SÌ, Ia Sua presenzè &veva ben
sensibilizzato i cuori deÀ gresenti

per ricevere iI cibo che Lui aveva
preparato per Ie anine noetre.
Qua.ndo è giunto poi it nonento di
cibare anche i nostri corpi,
nonostante "Itapparente aspetto"
oaterialistico del nonento del
pranzo, abbiaoo goduto ancor& una
eincera conunione fraterna cereando
di seguire il coneiglio dei
fratelli organizzatori di non
pranzare con i giovani dellapropria conunità approfittando
deII'occasione per allacciare nuoye
e fraterne anicizie.
Rientrati per it proseguiuento
delltincontro lrcneridiano, ancora
una volta iI SIGNORE ci ha toccati
con Ia Sua preaenza ed in
particolare rediante Ia
predicazione della- Sua parola,
richianando ciascun presente ad una
reale consacrazione per divenire
strunenti nelle Sue nani e per dare
a nolti, in
spiritualmente

gueste zone
Cride, Iapossibilità di incontrare GESU'.

La Sua Parola ha quindi.evidensiato
Ia neceseità di "iniidere e
aeportaret' queIIe coae negative
ancora presenti nelle noetre vite e
che sono evidenteuente di
inpedinento per fare di noi dei
vasi totalnente nuovi e ripieni
della Sua acqua per dare a nolti la
possibilitÀ di eeaere finalmente
diesetati da Colui che dice ancora
oSBi r t'§e qualcuno ha aete venga a
te e beva..' - Giov. ?tl7 -
Possiano dire aensa tinore di
esagerazioni che DIO è stato
dolcenente presente fra noi.
Si è coeÌ concluao iI PRIMO
incontro giovanile delIe chiese
dell'Italia Nord-Est, priuo
incontro che sicuranente non
rinarrè unico.
Tutto ciò è atato poseibile grarie
alI I aplrcrto valido di tutti ipresenti: da colui che iI SIGNOBE
ha usato per la predicazione della
Sua Parola & coloro che hanno
"servito alle nenge" per costruire
insiene quel neraviglioso culto
rivolto al solo degno tra tutti, iI
nostro caro Salvatore e Signore
GESU' CRISTO.

Gigi Borelli



BICHIESTE DI PBEGHIEBA.

1) ta noglie del fr. Malcoln Willis
Pestore della Chiesa di Udine.

2) Fr. Ron e Vivian Bohe lrlissionari
in Indonesia.

3) Fr. Steve e Marcia Duncan,
Missionari in Angola.

4) Marinacci Renato, studente
presso il Centro Kadeg.

5) Nuovo locale di culto per
Vicenza,

6) Locale di Culto per Ia città di
Trevieo.

7) Alessandra Martucci di Massafra.

8) Figlio della sorella Zanon
Maria di Padova.

9) ta noglie del Pastore Guido
Scalzi, nissionario,

11) Massino un detenuto delte
carceri di Padova che iI noetro
Pastore sta visitando.

12) Fratelli e sorelle aunalati
delle nostre Comunità: Tellatin
Emna.

IIIATRIMONIO

Siano grati aI SIGNORE per la bella
cerimonia avuta Sabato I Luglio
preaso iI locale del-la Chiesa di
Vicenza, in occasione del
natrinonio di. Cristina Torreean e
Mariano Soave. La nostra preghiera
per guesta nuova coppia è che
poasarìo canninare uniti in
quell'anore che Ii ha portati a
conpiere questa unione e siano di
benedizione per la noetra Chiesa.
"Gerusalenne è circondata dai
monti; e così ITETERNO circonda il
Buo popolo, da ora in perpetuo".

- Salno 125:2"- 
^

BATTESI}II

Ringraziano iI SIGNOBE per il culto
batteeinale tenutosi a Padova il
giorno 9 Luglio tra Ie Conunità di
Padova e di Vicenza.
Per Itoccasione I persone hanno
ubbidito aI cooandanento del
Signore GESU' CRISTO, dando
testiuonianza pubblica della Ioro
scelta di seguirlo fino aI loro
incontro finale con Lui.
Per Ia Chiesa del SIGNORE è senpre
un& gioia assistere a queati
incontri e vedere cone a.ncora oggi
il SIGNORE opera con potenza nella
vita delle peraone che lo cercano
ed ancora oggi cooe ieri Lui
"..Aggiunge ogni. giorno alla Sua
Chiesa quelli che aono sulla via
della Balvazione". - Atti ?:A? -

VIEITE BICEYUTE

Do;lo esser stato di benedizione per
tutti i giovani intervenuti al
primo Raduno Giovanile rrAflI 'r della
Zona Italia Nord/Est, iI fratello
Antonio FeIice Loria, Pastore delle
ComunitÀ di Caccuri (CZ) e Cosenza,
lo è stato in naniera diretta per
Ie noetre Chiese di Padova e
Vicenza.
Il SIGNOBE infatti ci ha veramente
benedetti attraverso queato Suo
servitore durante i culti
donenicali nei quali il fr, F.A.
Loria è stato nostro osplte.
Voglia IDDIO continuare ad usare e
far fonte di benedizione questo Suo
figliuolo, aasiene alla aua
fanigJ-ia e alle Chiese di Caccuri e
Cosenza.



DAttE NOSTBE STAZIONI DI..

. . . . . . . . . . EVANGELI ZZAZIONE

BELLUNO: "Paolo servo di CBISTO
GESUI, chianato ad essere apostolo,
appartato per ItEvangelo di DIO|'.
- Bon. l:1 -
Ringraziano i1 SIGNORE che per due
sabati di seguito se pur da due
persone diverse ha voluto
amnaestrarci, ricordando ad ognuno
di noi, a quale conpito EgIi ci
abbia chiauati.

TREVISO: Continuiano a lodare iI
SIGNOBE per la Sua reale presenza
nella nostra vita e nelIe nostre
circostanze. Essa è senpre notivo
di crescita, inseginanento e di
vittoria.
"..ltlaraviElliose sono le tue opere,
e lta^nina uia Io sa nolto benett.
- Salno 139:14 -

VICENZA: La Parola del Signore ci
ha esortati dal pa,sso di Marco
1-]-:15/L7 & riconoscere ciò che a
volte guasta la nostra vita ed iI
nostro corpo che ora è iI tenpio
dello SPIBITO SANTO.

II{ABOSTICA: Venerdì 23 Giuglno, uniti
con i fratelli di Sarcedo giamo
stati profondamente toccati dal
ue8sa.ggio portatoci per I'occasione
dal fr. A.F. Loria.
Ancora una volta la Parola di DIO
ci ha esortati aIIa consacrazione
e ad una piena cona&pevolezza nel
sapere di chi ora noi siamo, come
Giacobbe anche noi vogliamo avere
un dialogo quotidiano con iI nostro
DIO.

PADOVA-Giovani: Siano stati felici
cone gruppo di giovani di aver
partecipato aIl-a orgenizsazione
per i fratelli di altre Chiese, di
un Baduno Giovanile.
II SIGNORE ci ha esortati ad easere
più responsabili nei confronti
della Sua Parola.t'..Più felice cosa è iI dere che iI
ricevere". - Atti 20:35 -

BONCHI DI VIIIAFRANCA: Ringraziano
iI SIGNORE per le testimonianze che
in questi incontri possiano sentire

in quanto testinoniano della
fedeltè di DIO verao noi. "Sia
benedetto iI SIGNOBEI Giorno per
giorno porta per uoi il nostro
peao..r'. - Saho 68:19 -

CAITIPODABSEGO: Vogliano ringraziare
iI SIGNOBE per lranore che ha nesso
nei nostri cuori e che possiano
uanifestare tra di noi.
Ancora una volta la Sua Parola ci
ha ricordato che.."Ecco, quantrè
buono e guant'è piacevole che
fratelli dinorino asgiele".
- Salco 133:1 -

MABOLA: Ringraziamo iI SIGNORE per
I'esortazione ricevuta a rinanere
accanto a Lui e canminare nelle Sue
vie, poichè di una coBa ogni
cristiano deve essere certo:
"Una donna dinentica ella iI birbo
che allatta, cessando dtaver pietà
del frutto delle aue viecere?
Quand'anche Ie radri dinenticassero
non io dinenticherò te".
- Isaia 49:15 -

BOVIGO: I Venerdì di questb Dese
sono stati dedicati principalnente
alla preghiera per la città di
Rovigo, e ringraziano it SIGNORE
perchè abbiamo ricevuto la visita
di persone nuove ai culti della
Domenica come risposta.

SCHIO: Ringraziano il SIGNORE anche
in questo nese per le benedizioni
ricevute nel venire aLla Sua
presenza. Preghiamo per una
fortificazione personale ed un
risveglio nella nostra cittè.

CASTEIFRANCO VENETO: L'opera del
SIGNORE nel noetro paese sta
andando avanti. Siamo sicuri che
a Suo tempo il SIGNORE saprà
aggiungere alla Sua Chiesa tutùi
coloro che sono suIIa via deIIa
salvazione.

LEGNARO/VIGONOVO: II SIGNOBE ci ha
benedetto anche in questo ne8e, è
beIIo sentire dalle testinonianze
dei fratelli cone DIO interviene
con potenza nelle nostre vite.
A DIO sia tutta Ia gloria.

"I passi delltuono dabbene sono
diretti dall'ETEBNo..'r SaI. 17 223



Siaoo a voetra disposizione per
consigli apirituali, prsghiore
psr Sli aroalati e viglte.

Paatore: Enzo Specchi
rel. 04441414052
TeI. 049/9070201

CHIESA

MercoIedI

Sabato

CHIESA DI

Dorenl.ca

Martedl.

l{ercoledl

Sabato

CHIBSA DI VENE

Dooenica

Hercoledl

D I PADOVA . . .. . .Vial{olf Eerrarin. 10 rel. 049/601908

- dalla Stazion€ dei trenl prendere il Bue n. 4

Doaenlca ore Lls Scuola Donenlcalerr * / tr 10.15 culto di adorazione

":"":' :: ]: :: ?lHiì3",1"il"$l';iilli'i: il;""'
I9.00 Biunione di Preghlera

(Locale dl VIa P. Liberl n. 17)

" 20.30 Studio Biblico

" 20.30 Biunione dei Giovani
(Locale di Via P. Liberi n. 17)

ICENZL., .. Via Quadrln.75.... TeI. 04441512684

dalla Stazlone dei treni prendere iI Bue n. ? -
17.00 Scuola Dorenl.cale i
18.00 Culto di 

^dorazione
20.30 Studio Biblico

10.00 Riunione di Preghiera delle Sorelle

20.00 Riunione dei Ciovani

Z I A - Via M. Cervino n.16 (30030 FAVABO VENETO) Tel.

da Piazzale Boua prendere il Bus n. 4

ore 17.00 Scuola Doaenicale
" 18,00 Culto di Adorezione

" 20.00 Studlo Bibllco

04 1/6 305 74

ore
ll

RIUNIONI DI PBECHIERA A CURA DBLLE COMUNITA'

PADOVA - Venerdl - ore 20.30 - a turno preaao faniglie di fedeli
CÀ-I|PODARSECO (PD) - Venerdl. - ore 20.30 - a turno preaso fe.uiglie di fedeli
VILIJIFRANCA (PD) - Venerdl - ore 20.30 - a turno preaao faoiglle di fedeli
LEGNARo/vIGoNovo (PD/VE) - Venerdl - ore 20.30 - a turno presso fa,oiglie di fedeli
MIRA (vE) - Venerdi - ore 20,30 - a turno preaao feniglie di fedell
PORIOGBUAR0 (vE) - Venerdi. - ore 20.30 - e turno preaao faniglie di fedeli
VICENZA - Venerdl - ore 20.30 - a. turno presso fariglie di fedeli
l{ARoLÀ (vf) - Venerdi - ore 20.30 - a turno presso fa.oiglie di fedeli
SCHIO/VALDAGNO (vI) - Venerdl - or€ 20.30 - Sala di Blunione - V. Grietoforo n.2?
SARCBDO (VI) - Venerdi. - 016 20.30 - fan. Bigon Giovanni - V. Granezza 23
MAROSTICA (VI) - Lunedl - ore f4.80 - Preghlera delle aorelle

- Mercoledl - ore 20.30 - Studio Blblico
- Venerdl - or€ 20.30 - Blunlone dt Preghi,era

Sala di rlunion€ - Vla Col. Screnln n. g - ToI. 0{2{/75016
- Venerdl - or€ 20.30 - a turno presgo fanlglle di fedeli
- Venerdl - ore 20.30 - a turno DreEao faliglle dl fsdeli
- Venerdl - ore 20.30 - Vla CeBaro Eattlstl n. g lnt. I
- Dooenlca - tl16 18,00 - Culto dl Adorazlona - V. C. Battlsti
- Mercoledl - ore 20.30 - Studlo Blblloo
- DoronicB - ore 10.00 - Culto dl Adorazione

Presao fan. Rosse Benlto - Safforzc n. 28 - Zona AeroDorto -
Autobus n. 5 - TeI. 0437/329?9

s\
Per lnforuazionl Ecrivere o telefonarc. a:
ENzo SPECCHI - Caaella Poetale 16 - 36040 GRISIGNANo DI ZOccO (vI) - Tel, O44414L4052
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CaSTELFBANCO V. (Tv)
TNEVI §O
ROVICO

BELLUNO


